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10a C O M M I S S I O N E 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

MERCOLEDÌ 4 APRILE 1962 
(58a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente GRAVA 

I N D I C E 

DISEGNO DI LEGGE: 

« Estensione dei benefici previsti dalla 
legge 12 aprile 1943, n. 455, ai lavoratori 
colpiti da silicosi associata o no ad altre 
forme morbose contratta nelle miniere di 
carbone in Belgio e rimpatriati » ( 1653 ) 
(D'iniziativa dei senatori Bitossi ed altri) 
(Seguito della discussione e rimessione 
all'Assemblea): 

PRESIDENTE Pag. 693, 696 
BITOSSI 694 
DE BOSIO 694, 695 
PALUMBO Giuseppina . . . . . . . . 695 
PEZZINI 694 
SALARI, Sottosegretario di Stato per 

il lavoro e la previdenza sociale . . 696 
SIMONUCCI 695 
VARALDO, relatore 696 
ZANE 695 

La seduta è aperta alle ore 10,10. 

Sono presenti i senatori: Angelini Cesare, 
Barbareschi, Bitossi, Boccassi, De Bosio, Di 
Grazia, Di Prisco, Fiore, Grava, Mammuca

ri. Milìterni, Negri, Palumbo Giuseppina, 
Pezzini, Simonucci, Varaldo, Venudo e Zane. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Salari. 

D E B O S I O , Segretario, legge il pro

cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Seguito della discussione e rimessione al

l'Assemblea del disegno di legge d'inizia

tiva dei senatori Bitossi ed altri: « Esten

sione dei benefici previsti dalla legge 12 
aprile 1943, n. 455, ai lavoratori colpiti 
da silicosi associata o sio ad altre forme 
morbose polmonari contratta nelle mi

niere di carbone in Belgio e rimpatriati » 
(1653) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior

no reca il seguito della discussione del di

segno di legge d'iniziativa dei senatori Bi

tossi, Barbareschi, Fiore, Di Prisco, Boccas

si, Iorio, Mammucari, Palumbo Giuseppina 
e Simonucci : « Estensione dei benefici pre
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visti dalla legge 12 aprile 1943, n. 455, ai 
lavoratori colpiti da silicosi associata o no 
ad altre forme 'morbose polmonari contrat
ta nelle miniere di carbone in Belgio e rim
patriati ». 

Ricordo alla Commissione che, nella scor
sa settimana, il seguito della discussione di 
questo disegno di legge fu rinviato, nella 
speranza che la iCoimmissione finanze e te
soro potesse rivedere in senso favorevole i] 
parere contrario espresso in precedenza. 

Il parere suppletivo, pervenuto stamane, 
è del seguente tenore: 

« La Commissione finanze e tesoro, ri
chiesta di un nuovo parere sul disegno di 
legge n. 1653, dopo quello espresso in data 
24 ottobre 1961, deve riaffermare come non 
sia data, nel provvedimento, alcuna indica
zione in merito all'ammontare dell'onere 
che viene determinato per il bilancio dello 
Stato, né vengano indicati l'esercizio finan
ziario in cui l'omere dovrèbbe gravare e i 
smezzi per farvi fronte. 

La Commissione finanze e tesoro, peral
tro, ha avuto assicurazioni che la questio
ne dell'indennizzo dei lavoratori italiani che 
hanno contratto la silicosi nelle miniere di 
carbone belghe è prossima ad una favore
vole soluzione in sede di accordi interna
zionali. 

Con l'introduzione di disposizioni, nel sen
so auspicato, nei Regolamenti C.E.E. n. 3 
e n. 4 si presume che la maggior parte dei 
nostri lavoratori che hanno contratto la si
licosi nelle miniere di carbone belghe potrà 
ottenere l'indennizzo della malattia profes
sionale, per cui verrà a cessare il partico
lare motivo che ha portato alla presenta
zione del disegno di legge in esame ». 

Mi pare che, in questa situazione, sia 
esclusa la possibilità di approvazione del 
disegno di legge da parte della Commissio
ne in sede deliberante. 

P E Z Z I lN I . Vorrei informare i col
leghi di avere letto proprio stamane una 
notizia sul settimanale delle A.C.L.I., secon
do la quale il Ministro della previdenza so
ciale belga avrebbe dato assicurazioni al 

Presidente delle stesse A.C.L.I. che entro 
l'anno sarà approvata nel suo Paese la legge 
che riconosce la silicosi come malattia pro
fessionale. 

D E B O S I O . Nell'ultima riunione 
della Commissione affari sociali dell'Assem
blea parlamentare europea, a Bruxelles, il 
rappresentante dell'Esecutivo della C.E.E. 
ha dichiarato in forma ufficiale che sarà 
accettata dal Governo belga la proposta 
della Commissione sociale parlamentare, di 
riconoscere coirne malattia professionale la 
silicosi, e che all'uopo si sta predisponendo 
l'opportuno provvedimento. 

B I T O S S I . Le notizie che ci hanno 
date i colleghi ci erano già note, non solo 
perduè ci eravamo già fatti parte diligente 
per avere assicurazioni scritte dalle auto
rità competenti, ma anche perchè i colleghi 
Di Prisco, Palumbo, Mamimucari ed io ab
biamo conferito coi due Ministri belgi in
teressati — quello del lavoro e quello della 
previdenza sociale —, i quali ci hanno di
chiarato che il problema è maturo per es
sere affrontato, e che entro la fine del 1961, 
o al massimo ai primi di quest'anno, sareb
be stato risolto. Per questo motivo noi non 
facemmo pressione affinchè fosse accelerata 
la discussione di questo disegno di legge, in 
quanto, a parte ogni altra considerazione, 
anche noi riteniamo giusto che le previden
ze per i malati siano pagate da chi dà loro 
il lavoro. 

Ma la situazione diventa ogni giorno sem
pre più drammatica. Noi abbiamo visto de
gli esseri umani in condizioni fisiche tali 
che ogni giorno di ritardo ci addossa una 
responsabilità personale. Vi sono uomini 
che hanno già perduto la capacità lavora
tiva per il sessanta per cento, ma poiché 
non hanno raggiunto il sessantasei per cen
to, necessario per andare in pensione, con
tinuano a lavorare augurandosi che la loro 
malattia peggiori. Queste stesse persone, 
quando hanno raggiunto il sessantasei per 
cento di inabilità, tornano in Italia e muoio
no nel giro di pochi mesi, perchè la loro ma
lattia è troppo avanzata. 



Senato della Repubblica 695 — 77/ Legislatura 

10a COMMISSIONE (Lav., emigr., prev. soc.) 58a SEDUTA (4 aprile 1962) 

È un problema, oltre tutto, di umanità; 
noi italiani dobbiamo cercare di andare in
contro alle esigenze di questi nostri con
nazionali. Se poi entro uno, due o tre mesi 
dovesse entrare in vigore una legge belga, 
ben venga, non vi sarà alcun contrasto con 
la nostra, la quale anzi prevede tale even
tualità. Ma noi non possiamo tergiversare 
ulteriormente, poiché si tratta di salvare 
letteralmente, non dirò centinaia, ma certa
mente decine di vite umane, dando a questi 
lavoratori la possibilità di rientrare in Ita
lia e di curarsi quando ancora non hanno 
raggiunto un grado pressoché letale di in
validità. Quindi vi prego, a nome di questi 
poveri disgraziati, di cui abbiamo consta
tato coi nostri occhi le condizioni allar
manti, di approvare il più rapidamente pos
sibile il disegno di legge in esame — come 
del resto ci ha invitati a fare lo stesso Pre
sidente del Senato, onorevole Merzagora -— 
per dimostrare la buona volontà della no
stra Assemblea e indurre anche l'altro ramo 
del Parlamento a provvedere tempestiva
mente. 

D E B O S I O . Affinchè non si pensi 
che il mio intervento avesse uno scopo di
latorio, desidero chiarire che ho sottoli
neato la situazione in sede parlamentare eu
ropea non per ritardare l'approvazione del 
disegno di legge in discussione, bensì per di
mostrare la necessità che venga risolto sol
lecitamente e per sottolineare lo stato pie
toso di questi lavoratori affetti da così grave 
malattia. Ritengo, pertanto, che non sussi
stano motivi tali da impedire che il prov
vedimento passi all'esame dell'Assemblea, 
per essere sollecitamente approvato. 

P A L U M B O G I U S E P P I N A . 
Desidero ripetere in questa occasione ciò 
che dissi in altra sede e che, del resto, è 
stato accennato molto chiaramente dal se
natore Bitossi: ossia che le competenti au
torità belghe, ed in particolare i Ministri 
del lavoro e della previdenza sociale, eb
bero ad assicurarci che il problema dei si
licotic! è considerato ormai maturo per es
sere risolto anche in Belgio, e che pertanto 
entro l'anno — dato che la prassi legisla

tiva è sempre piuttosto lenta — un pro
getto di legge in proposito sarà presentato. 
Ora noi siamo in aprile, ci sono otto mesi 
davanti a noi prima che l'anno finisca; e 
in questo periodo potrebbero verificarsi ca
si irreparabili, tutt'altro che impossibili, co
me abbiamo potuto personalmente consta
tare quando ci siamo trovati di fronte a 
lavoratori che non avevano più voce e tut
tavia dovevano continuare a scendere in 
iminiera perchè non ne sarebbero stati eso
nerati se non a condizione di aver raggiun
to il famigerato 66 per cento di inabilità. 
Noi abbiamo la possibilità di salvare delle 
vite umane ed è per questo che rivolgo un 
accorato appello alla sensibilità così alta 
dei nostri colleghi, affinchè il disegno di leg
ge sia sollecitamente approvato. 

Z A N E . Nella seduta del 18 novembre 
1961 il rappresentante del Governo fece 
presente che ove si fosse ripreso d'esame del 
provvedimento, di cui era stato deciso il 
rinvio, gli uffici del Ministero avrebbero 
studiato degli emendamenti, in quanto si 
riteneva che il testo proposto dal senatore 
Bitossi dovesse essere riveduto e modificato. 
Desidero ora sapere dal rappresentante del 
Governo se sia in grado di esporci il parere 
degli uffici del Ministero del lavoro, ed even
tualmente di altri Dicasteri, e le eventuali 
proposte. 

S I M O N U C C I . Sono circolate voci 
intorno alla valutazione dell'onere che l'ap
provazione del disegno di legge comporte
rebbe. Si è parlato di alcune migliaia di la
voratori dhe si troverebbero nella condizio
ne di beneficiare delle disposizioni del prov
vedimento. Le informazioni da noi assunte 
ci permettono dì qualificare tali voci come 
assolutamente fuori della realtà, poiché non 
di migliaia ma solo di alcune centinaia di 
lavoratori, in effetti, si tratta. 

Altra considerazione che mi permetto di 
fare è che, di fronte ad una situazione tan
to delicata dal punto di vista umano e so
ciale, non è assolutamente possibile tergi
versare ulteriormente: vi sono dei lavora
tori che stanno morendo, ricordiamocelo. 
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Vi è poi da tener debito conto del fatto 
che l'approvazione rapida, da parte nostra, 
del provvedimento proposto dal senatore 
Bitossi rappresenterà un forte stimolo per 
il Governo ed il Parlamento belgi a provve
dere per parte loro. 

S A L A R I , Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale. Non posso 
che associarmi a quanto è stato detto dai 
membri di questa Commissione in imerito 
alla gravità del problema dei silicotici e 
quindi alla opportunità di troncare ogni in
dugio, perchè ogni ulteriore ritardo nell'ap
provazione di un provvedimento di questa 
portata comporterebbe una responsabilità, 
non giuridica ma onorale. 

Quanto agli emendamenti che il Ministe
ro aveva annunciato di voler presentare, 
debbo dichiarare che effettivamente il Mi
nistero del lavoro nutre delle perplessità 
sulla (formulazione di alcune norme, sulle 
modalità di concreta applicazione del prov
vedimento, sulla determinazione della sede 
deiri.NA.I.L. a cui gli interessati dovrebbero 
rivolgersi e su altre disposizioni; si tratta 
tuttavia di problemi che il Ministero si ri
serva di chiarire meglio in Assemblea, pre
sentando gli opportuni emendamenti, che 
peraltro non incideranno sulla sostanza del 
provvedimento. 

V A R A L ID O , relatore. Per parte mia 
ho fatto quanto era possibile per convin
cere la Commissione finanze e tesoro a mo
dificare il precedente parere; purtroppo non 
vi sono riuscito. 

In merito a quanto ha affermato il sena
tore Simonucci, debbo dichiarare che non 
è possibile conoscere con esattezza il nu
mero dei beneficiari di questa legge, in 
quanto il provvedimento riguarda tutti i 
minatori che dal 1946 ad oggi sono andati 
in Belgio e ne sono poi ritornati. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, 
poiché risulta, da tutti gli interventi, che 
la Commissione non concorda col parere 
negativo espresso dalla Commissione finan
ze e tesoro, il disegno di legge è rimesso, 
a norma dell'ultimo comma dell'articolo 31 
del Regolamento, alla discussione ed alla 
deliberazione dell'Assemblea. 

L'esame del disegno di legge proseguirà, 
pertanto, in sede referente. 

La seduta termina alle ore 10,50. 

Pot t . MARIO CARONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentali 


